
Reg. (CE) 17 dicembre 2013, n. 1303/2013/UE (Artt. 120, 137-
139). 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio 

 

Articolo 120  Determinazione dei tassi di cofinanziamento 

1.  La decisione della Commissione che adotta un programma operativo 
fissa il tasso di cofinanziamento e l'importo massimo del sostegno dei 
fondi per ciascun asse prioritario. Se un asse prioritario riguarda più di 
una categoria di regioni o più di un fondo, ove opportuno, la decisione 
della Commissione fissa il tasso di cofinanziamento per categoria di 
regioni e fondo. 

2.  Per ciascun asse prioritario, la decisione della Commissione indica 
se il relativo tasso di cofinanziamento deve applicarsi: 

a)  alla spesa totale ammissibile, comprese la spesa pubblica e 
privata; o 

b)  alla spesa pubblica ammissibile. 

3.  Il tasso di cofinanziamento a livello di ciascun asse prioritario e, se 
del caso, per categoria di regioni e fondo, dei programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione non può superare: 

a)  l'85% per il Fondo di coesione; 
b)  l'85% per le regioni meno sviluppate degli Stati membri il cui la 

media del PIL pro capite per il periodo 2007-2009 è stata inferiore 
all'85% della media UE-27 relativa allo stesso periodo e alle regioni 
ultraperiferiche, compresa la dotazione supplementare per le regioni 
ultraperiferiche a norma dell'articolo 92, paragrafo 1, lettera e), e 
dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento CTE; 



c)  l'80% per le regioni meno sviluppate degli Stati membri diversi 
da quelli di cui alla lettera b) e per tutte le regioni il cui PIL pro capite 
usato come un criterio di ammissibilità per il periodo di programmazione 
2007-2013 è stato inferiore al 75% della media dell'UE a 25 per lo 
stesso periodo di riferimento, ma superiore al 75% della media del PIL 
dell'UE a 27, nonché per le regioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1083/2006 che ricevono sostegno transitorio 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

d)  il 60% per le regioni in transizione diverse da quelle di cui alla 
lettera c); 

e)  il 50% per le regioni più sviluppate diverse da quelle di cui alla 
lettera c). 

Per il periodo dal 1° gennaio 2014 fino alla chiusura del programma 
operativo il tasso di cofinanziamento al livello di ogni asse prioritario 
per tutti i programmi operativi a Cipro non deve essere superiore all'85 
% (164). 
La Commissione procede a una verifica mirata a valutare le ragioni per 
mantenere il tasso di cofinanziamento di cui al secodo comma dopo il 
30 giugno 2017 e se del caso presenta una proposta legislativa entro il 
30 giugno 2016. 
Il tasso di cofinanziamento al livello di ogni asse prioritario per tutti i 
programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale 
europea non è superiore all'85% 
Il tasso massimo di cofinanziamento ai sensi del primo comma, lettere 
b), c), d), ed e) è aumentato per ogni asse prioritario riguardante 
l'attuazione dell'IOG e nel caso in cui un asse prioritario è dedicato a 
un'innovazione sociale o a una cooperazione transnazionale o a una 
combinazione di entrambe. Tale incremento è determinato in 
conformità delle norme specifiche di ciascun fondo. 

4.  Il tasso di cofinanziamento della dotazione supplementare ai sensi 
dell'articolo 92, paragrafo 1, lettera e), non supera il 50% per le regioni 
di livello NUTS 2 che soddisfano i criteri di cui al protocollo n. 6 dell'atto 
di adesione del 1994. 

5.  Il tasso massimo di cofinanziamento ai sensi del paragrafo 3 a livello 
di asse prioritario è aumentato di dieci punti percentuali laddove l'asse 
prioritario sia attuato interamente attraverso strumenti finanziari o 
attraverso iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

6.  La partecipazione dei fondi per ciascun asse prioritario non è 
inferiore al 20% della spesa pubblica ammissibile. 



7.  Nell'ambito di un programma operativo può essere stabilito un asse 
prioritario separato con un tasso di cofinanziamento fino al 100% per 
sostenere le operazioni realizzate attraverso strumenti finanziari istituiti 
a livello dell'Unione e gestiti direttamente o indirettamente dalla 
Commissione. Quando è stabilito a tal fine un asse prioritario separato, 
il sostegno previsto nell'ambito di tale asse non può essere attuato con 
altri mezzi. 

8.  Nell'ambito di un programma operativo può essere stabilito un asse 
prioritario separato con un tasso di cofinanziamento fino al 95 % per 
sostenere le operazioni che soddisfano tutte le condizioni seguenti: 

a)  le operazioni sono selezionate dalle autorità di gestione in 
risposta a catastrofi naturali gravi o regionali quali definite all'articolo 2, 
paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio (163); 

b)  le operazioni sono volte alla ricostruzione in risposta alla 
catastrofe naturale; e 

c)  le operazioni sono finanziate nell'ambito di una priorità 
d'investimento del FESR. 

L'importo stanziato per le operazioni di cui al primo comma non supera 
il 5 % dello stanziamento totale del FESR in uno Stato membro per il 
periodo di programmazione 2014-2020. 

In deroga all'articolo 65, paragrafo 9, le spese per le operazioni 
nell'ambito di questo asse prioritario sono ammissibili a decorrere dalla 
data in cui si è verificata la catastrofe naturale. 

Qualora le spese riguardanti le operazioni di cui al primo comma siano 
state incluse in una domanda di pagamento presentata alla 
Commissione prima dell'istituzione dell'asse prioritario separato, lo 
Stato membro procede ai necessari adeguamenti della successiva 
domanda di pagamento e, se del caso, dei successivi conti presentati in 
seguito all'adozione della modifica del programma. (165) 

 

(163)  Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 
2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (GU L 
311 del 14.11.2002, pag. 3). 

(164) Comma così sostituito dall'art. 1, par. 1, punto 2, Regolamento 
23 novembre 2016, n. 2016/2135, a decorrere dal 14 dicembre 2016, 



ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, par. 1, del medesimo 
Regolamento n. 2016/2135. 

(165) Paragrafo aggiunto dall’ art. 1 del Regolamento 4 luglio 2017, n. 
2017/1199/UE, a decorrere dal 27 luglio 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 2, par. 1 (e applicabilità indicata al par. 2) del 
medesimo Regolamento n. 2017/1199/UE. 

 

Articolo 137  Preparazione dei conti 

1.  I conti di cui all'articolo 63, paragrafo 5, lettera a), e articolo 63, 
paragrafo 6, del regolamento finanziario sono presentati alla 
Commissione per ciascun programma operativo. I conti coprono il 
periodo contabile e indicano, a livello di ciascuna priorità e, se del caso, 
per ogni fondo e categoria di regioni: 

a)  l'importo totale di spese ammissibili registrato dall'autorità di 
certificazione nei propri sistemi contabili, che è stato inserito in 
domande di pagamento presentate alla Commissione a norma 
dell'articolo 131 e dell'articolo 135, paragrafo 2, entro il 31 luglio 
successivo alla fine del periodo contabile, l'importo totale della spesa 
pubblica corrispondente sostenuta per l'esecuzione delle operazioni e 
l'importo totale dei pagamenti corrispondenti effettuati ai beneficiari a 
norma dell'articolo 132, paragrafo 1; 

b)  gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo contabile, gli 
importi da recuperare al termine del periodo contabile, i recuperi 
effettuati a norma dell'articolo 71 e gli importi non recuperabili; 

c)  gli importi dei contributi per programma erogati agli strumenti 
finanziari a norma dell'articolo 41, paragrafo 1, e gli anticipi dell'aiuto 
di Stato di cui all'articolo 131, paragrafo 4; 

d)  per ciascuna priorità, un raffronto tra le spese dichiarate ai sensi 
della lettera a) e le spese dichiarate rispetto al medesimo periodo 
contabile nelle domande di pagamento, accompagnato da una 
spiegazione delle eventuali differenze. (185) 

2.  Qualora le spese previamente incluse in una domanda di pagamento 
intermedio per il periodo contabile siano escluse da uno Stato membro 
a causa di una valutazione in corso della legittimità e della regolarità di 
tali spese, parte o tutte le spese in seguito ritenute legittime e regolari 
possono essere incluse in una domanda di pagamento intermedio 
relativa a un successivo periodo contabile. 



3.  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente 
articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione stabilendo il modello 
dei conti di cui al presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui all'articolo 150, paragrafo 3. 

 

(185) Paragrafo così modificato dall’ art. 272, par. 1, punto 59 del 
Regolamento 18 luglio 2018, n. 2018/1046/UE/Euratom, a decorrere 
dal 2 agosto 2018, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 282, ed 
applicabilità indicata nello stesso articolo, del medesimo Regolamento 
n. 2018/1046/UE/Euratom. 

  

 

Articolo 138  Presentazione di informazioni 

Per ogni esercizio, a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso, gli Stati 
membri trasmettono entro il termine stabilito all'articolo 63, paragrafo 
5, e articolo 63, paragrafo 7, secondo comma, del regolamento 
finanziario, i documenti di cui a detto articolo, vale a dire: 

a)  i conti di cui all'articolo 137, paragrafo 1, del presente 
regolamento per il precedente periodo contabile; 

b)  la dichiarazione di gestione e la relazione annuale di sintesi di cui 
all'articolo 125, paragrafo 4, primo comma, lettera e), del presente 
regolamento per il precedente periodo contabile; 

c)  il parere di audit e la relazione di controllo di cui all'articolo 127, 
paragrafo 5, primo comma, lettere a) e b), del presente regolamento 
per il precedente periodo contabile. (186) 

 

(186) Paragrafo così modificato dall’ art. 272, par. 1, punto 60 del 
Regolamento 18 luglio 2018, n. 2018/1046/UE/Euratom, a decorrere 
dal 2 agosto 2018, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 282, ed 
applicabilità indicata nello stesso articolo, del medesimo Regolamento 
n. 2018/1046/UE/Euratom. 

  

 



Articolo 139  Esame e accettazione dei conti 

1.  La Commissione procede a un esame dei documenti presentati dagli 
Stati membri a norma dell'articolo 138. Su richiesta della Commissione, 
lo Stato membro fornisce tutte le informazioni supplementari 
necessarie per consentire alla Commissione di accertare la 
completezza, l'accuratezza e la veridicità dei conti entro il termine 
fissato all'articolo 84. 

2.  La Commissione accetta i conti ove sia in grado di accertarne la 
completezza, l'accuratezza e la veridicità. La Commissione raggiunge 
tale conclusione ove l'autorità di audit abbia fornito un parere di audit 
non qualificato riguardante la completezza, l'accuratezza e la veridicità 
dei conti, a meno che la Commissione non disponga di prove specifiche 
che dimostrino l'inaffidabilità del parere di audit sui conti. 

3.  La Commissione comunica allo Stato membro se può accettare i 
conti entro il termine stabilito all'articolo 84, paragrafo 1. 

4.  Se per motivi addebitabili allo Stato membro non è in grado di 
accettare i conti entro il termine di cui all'articolo 84, paragrafo 1, la 
Commissione comunica agli Stati membri le ragioni specifiche di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo e le azioni che devono essere avviate 
e i termini per il loro completamento. Al termine del periodo previsto 
per il completamento di dette azioni, la Commissione comunica allo 
Stato membro se è in grado di accettare i conti. 

5.  Ai fini dell'accettazione dei conti da parte della Commissione non si 
tiene conto di questioni connesse alla legittimità e alla regolarità delle 
operazioni sottostanti riguardanti le spese contabilizzate. La procedura 
di esame e accettazione dei conti non interrompe il trattamento delle 
domande di pagamento intermedio e non determina la sospensione dei 
pagamenti, fatti salvi gli articoli 83 e 142. 

6.  Sulla base dei conti accettati, la Commissione calcola l'importo 
imputabile ai fondi e al FEAMP per il periodo contabile e gli adeguamenti 
conseguenti in relazione ai pagamenti allo Stato membro. La 
Commissione tiene conto di quanto segue: 

a)  gli importi contabilizzati di cui all'articolo 137, paragrafo 1, lettera 
a), ai quali deve applicarsi il tasso di cofinanziamento per ciascuna 
priorità; 

b)  l'ammontare totale dei pagamenti effettuati dalla Commissione 
durante il periodo contabile costituiti da: 



i)  l'importo dei pagamenti intermedi effettuati dalla Commissione 
ai sensi dell'articolo 130, paragrafo 1, e dell'articolo 24; e 

ii)  l'importo del prefinanziamento annuale versato ai sensi 
dell'articolo 134, paragrafo 2. 

7.  A seguito del calcolo effettuato a norma del paragrafo 6, la 
Commissione effettua la liquidazione del rispettivo prefinanziamento 
annuale e versa l'eventuale importo aggiuntivo dovuto entro 30 giorni 
dall'accettazione dei conti. Qualora esista un importo recuperabile dallo 
Stato membro, tale importo è soggetto a un ordine di recupero emesso 
dalla Commissione, che viene eseguito, ove possibile, mediante 
compensazione degli importi dovuti allo Stato membro nell'ambito di 
pagamenti successivi al medesimo programma operativo. Tale recupero 
non costituisce una rettifica finanziaria e non comporta una riduzione 
del contributo dei fondi e del FEAMP al programma operativo. L'importo 
recuperato costituisce un'entrata con destinazione specifica 
conformemente all'articolo 177, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario. 
In deroga al primo comma, la Commissione non emette un ordine di 
recupero degli importi recuperabili dallo Stato membro per i conti 
presentati nel 2020. Gli importi non recuperati sono utilizzati per 
accelerare gli investimenti relativi all'epidemia di COVID-19 e 
ammissibili ai sensi del presente regolamento e delle norme specifiche 
di ciascun Fondo. (188) 
Gli importi non recuperati sono liquidati o recuperati alla chiusura. (187) (188) 

8.  Qualora, previa applicazione della procedura di cui al paragrafo 4, 
non sia in grado di accettare i conti, la Commissione stabilisce, sulla 
base delle informazioni disponibili e a norma del paragrafo 6, l'importo 
imputabile ai fondi e al FEAMP per il periodo contabile e ne informa lo 
Stato membro. Se lo Stato membro notifica il suo accordo alla 
Commissione entro due mesi dalla trasmissione dell'informazione da 
parte della Commissione, si applica il paragrafo 7. In assenza di tale 
accordo, la Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una 
decisione che stabilisce l'importo imputabile ai fondi e al FEAMP per 
l'esercizio contabile. Tale decisione non costituisce una rettifica 
finanziaria e non comporta una riduzione del contributo dei fondi e del 
FEAMP al programma operativo. Sulla base di tale decisione, la 
Commissione applica gli adeguamenti dei pagamenti allo Stato membro 
conformemente al paragrafo 7. (187) 

9.  L'accettazione dei conti da parte della Commissione o una decisione 
da parte della Commissione a norma del paragrafo 8 del presente 



articolo, lascia impregiudicata l'applicazione delle rettifiche a norma 
degli articoli 144 e 145. 

10.  Gli Stati membri possono sostituire gli importi irregolari individuati 
dopo la presentazione dei conti effettuando gli adeguamenti 
corrispondenti nei conti relativi al periodo contabile in cui è individuata 
l'irregolarità, fatti salvi gli articoli 144 e 145. 

 

(187) Paragrafo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 26 
luglio 2016, n. 200, Serie L. 

(188) Comma aggiunto dall’ art. 2, par. 1, punto 5), del Regolamento 
30 marzo 2020, n. 2020/460/UE, a decorrere dal 1° aprile 2020, ai 
sensi di quanto disposto dall’ art. 4, par. 1 del medesimo Regolamento 
n. 2020/460/UE. 

  

 

  

 

 


